
Giovedì 201921 novembre
ore 20,30

Teatro Alighieri
Via Mariani 2 - Ravenna

Invito

Si accede solo su prenotazione
fino ad esaurimento posti

Segreteria organizzativa:
Piazza Bernini 7 - Ravenna

Sig.ra Nada Garetti
Tel. 0544-292785

Serata
Confesercenti

Partner della serata

Provincia di Ravenna

Al servizio
delle imprese

del lavoro autonomo

Ravenna - Piazza Bernini 7
Tel. 0544.292711 Fax 0544.408188
e-mail: provinciale.ravenna@sicot.it

www.confesercentiravenna.it



Prima parte – Tavola rotonda

Seconda parte – Premiazioni

Andrea Montanari

Monica Ciarapica

Patrizia De Luise

Andrea Corsini

Enrico Caterino

Giorgio Guberti

Claudia Subini

Dario Domenichini

Giuseppe De Filippi

Roberto Rustichelli

Fausto Gresini

Giulia Zanzi

Domenico De Martino

Duo Bellavista-Soglia

Martina Corelli

giornalista RAI

presidente provinciale Confesercenti

presidente nazionale Confesercenti

assessore regionale al commercio e

al  turismo

Partecipano alla Serata:

Prefetto di Ravenna

Presidente Camera di Commercio

Delegata Provinciale CONI

Presidente regionale Confesercenti

Condirettore Generale del

Gruppo Bancario La Cassa di Ravenna

presidente Antitrust

fondatore Gresini Racing

manager

direttore artistico Dante 2021

dialoga con

Michele De Pascale sindaco di Ravenna e presidente

della Provincia

Premi Confesercenti 2019

Premio Confesercenti - M.E.I.

Premio Donna ravennate nello sport

Consegna Premio fedeltà associativa alle

aziende associate da 50 anni

(promozione della musica)

(in collaborazione con CONI)

Programma della serata

A seguire

con il Patrocinio del Comune di Ravenna

Recital di

IVANO MARESCOTTI

LA LINGUA NEOLATRINA
(Reading)

testo di Maurizio Garuti

Lingua Neolatrina è un monologo esilarante cucito su misura

per le qualità attoriali di Ivano Marescotti dalla penna di

Maurizio Garuti. L'argomento sono le parole virali che

pronunciamo compulsivamente a ogni ora del giorno.

Da “un attimino” a “piuttosto che”, da “mi fa morire” a “non

me ne può fregare di meno”, da “lato B” a “tirarsela”, da “in

qualche modo” a “quant'altro”, da “fare sesso” a “fare un

passo indietro”, da “mi piace” a “non ci posso credere”, da

“strage sfiorata” a “fake news”, ecc.

ecc. Insomma, un repertorio

satirico dei tic e delle mode che

infestano i linguaggi popolari.

Marescotti affronta ogni parola-

virus sorprendendo lo spettatore

con un approccio sempre originale.

Mette in scena frammenti di

parlato, tuona in politichese, evoca

l'invettiva da bar, si esibisce nello

slang televisivo e giornalistico, ecc.


